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L’ANALISI DEL SAP (in collaborazione con gli amici del SAP di Ancona)  

  
Decreto-legge del 31 maggio 2010, n.78 

Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività 
economica 

(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale del 31 maggio 2010, n. 115 – Suppl. Ord. n.114) 
 
SOTTOLINEATE E IN GRASSETTO LE MODIFICHE APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE 

AL SENATO, IN DATA 15 LUGLIO 2010 
 

Art.2 
Riduzione e flessibilità negli stanziamenti di bilancio 

 
1. Al fine di consentire alle Amministrazioni centrali di pervenire ad un consolidamento 
delle risorse stanziate sulle missioni di ciascun stato di previsione, in deroga alle norme 
in materia di flessibilità di cui all'articolo 23 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
limitatamente al triennio 2011-2013, nel rispetto dell'invarianza degli effetti sui saldi di 
finanza pubblica con il disegno di legge di bilancio, per motivate esigenze, possono 
essere rimodulate le dotazioni finanziarie tra le missioni di ciascuno stato di previsione, 

con riferimento alle spese di cui all'articolo 21, comma 7, della medesima legge n. 196 
del 2009. In appositi allegati agli stati di previsione della spesa sono indicate le 
autorizzazioni legislative di cui si propongono le modifiche ed i corrispondenti importi. 
Resta precluso l'utilizzo degli stanziamenti di conto capitale per finanziare spese correnti. 
A decorrere dall'anno 2011 è disposta la riduzione lineare del 10 per cento delle dotazioni 
finanziarie, iscritte a legislazione vigente nell'ambito delle spese rimodulabili di cui 
all'articolo 21, comma 5, lettera b), della citata legge n. 196 del 2009, delle missioni di 
spesa di ciascun Ministero, per gli importi indicati nell'Allegato 1 al presente decreto. 
Dalle predette riduzioni sono esclusi il fondo ordinario delle università, nonché le risorse 
destinate all’informatica, alla ricerca e al finanziamento del 5 per mille delle imposte sui 
redditi delle persone fisiche. Le medesime riduzioni sono comprensive degli effetti di 
contenimento della spesa dei Ministeri, derivanti dall'applicazione dell'articolo 6, e degli 

Organi costituzionali fatto salvo quanto previsto dall'articolo 5, comma 1, primo periodo. 
 
COMMENTO: il SAP propone una riduzione lineare riguardante l’attività di natura 

amministrativa, che non incide assolutamente sulla funzionalità e sul mantenimento 
dell’attuale standard di sicurezza, associata a una maggiore autonomia tra i diversi 

programmi appartenenti a missioni di spesa diverse. 
 

Art. 6 
Riduzione dei costi degli apparati amministrativi 

 
12. A decorrere dall'anno 2011 le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico 

consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 
196, incluse le autorità indipendenti, non possono effettuare spese per missioni, anche 
all'estero, con esclusione delle missioni internazioni di pace e delle Forze armate, delle 
missioni delle forze di polizia e dei vigili del fuoco, del personale di magistratura, nonché 
di quelle strettamente connesse ad accordi internazionali ovvero indispensabili per 

assicurare la partecipazione a riunioni presso enti e organismi internazionali o comunitari, 
nonché con investitori istituzionali necessari alla gestione del debito pubblico, per un 
ammontare superiore al 50 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2009.  
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Gli atti e i contratti posti in essere in violazione della disposizione contenuta nel primo 

periodo del presente comma costituiscono illecito disciplinare e determinano 
responsabilità erariale. 
Il limite di spesa stabilito dal presente comma può essere superato in casi eccezionali, 
previa adozione di un motivato provvedimento adottato dall'organo di vertice 
dell'amministrazione, da comunicare preventivamente agli organi di controllo ed agli 
organi di revisione dell'ente. 

Il presente comma non si applica alla spesa effettuata per lo svolgimento di compiti 
ispettivi. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto le diarie per le 
missioni all'estero di cui all'art. 28 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con 
legge 4 agosto 2006, n. 248, non sono più dovute; la predetta disposizione non si applica 
alle missioni internazioni di pace e a quelle comunque effettuate dalle Forze di polizia, 
dalle Forze armate e dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 
Con decreto del Ministero degli affari esteri di concerto con il Ministero dell'economia e 
delle finanze sono determinate le misure e i limiti concernenti il rimborso delle spese di vitto 
e alloggio per il personale inviato all'estero. 
A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto gli articoli 15 della legge 
18 dicembre 1973, n. 836 e 8 della legge 26 luglio 1978, n.417 e relative disposizioni di 

attuazione, non si applicano al personale contrattualizzato di cui al d.lgs. 165 del 2001 e 
cessano di avere effetto eventuali analoghe disposizioni contenute nei contratti collettivi. 
 
COMMENTO: è stato recepito l’emendamento SAP volto al mantenimento dell’indennità 

di diaria per le missioni all’estero. 
Accolto l’emendamento che evita la riduzione dell’80% delle spese per attività di 

consulenza nel settore sanitario, necessario per il reclutamento. 
Accolto l’emendamento volto a far espletare anche la Festa della Polizia, previa 
autorizzazione del Ministro dell’Interno, escludendo la Polizia medesima dai tagli dell’80% 
delle spese sostenute nel 2009 per i medesimi fini. 
 

CAPO III 
CONTENIMENTO DELLE SPESE IN MATERIA DI IMPIEGO PUBBLICO, INVALIDITÀ E PREVIDENZA 

 
Art. 9 

Contenimento delle spese in materia di impiego pubblico 
 

1. Per gli anni 2011, 2012 e 2013 il trattamento economico complessivo dei singoli 

dipendenti, anche di qualifica dirigenziale, ivi compreso il trattamento accessorio, previsto 
dai rispettivi ordinamenti delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico 
consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
non può superare, in ogni caso, il trattamento in godimento nell'anno 2010 ordinariamente 
spettante per l’anno 2010, al netto degli effetti derivanti da eventi straordinari della 
dinamica retributiva, ivi incluse le variazioni dipendenti da eventuali arretrati, 
conseguimento di funzioni diverse in corso d’anno, fermo in ogni caso quanto previsto dal 
comma 21, terzo e quarto periodo per le progressioni di carriera comunque denominate, 
maternità, malattia, missioni svolte all’estero, effettiva presenza in servizio, fatto salvo 
quanto previsto dal comma 17, secondo periodo e dall’articolo 8, comma 14 (n.d.r. l’art. 8 

comma 14 non riguarda le Forze dell’Ordine). 
 
COMMENTO: accolto l’emendamento volto a escludere il compenso accessorio dal 

trattamento ordinariamente spettante nel 2010, per il triennio 2011-2013. In tal modo il 
predetto limite terrà conto solo del trattamento economico fisso e continuativo. 
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Al momento non è assolutamente chiaro se viene mantenuto l’assegno di funzione 

percepito a 17, 27 e 32 anni, anche per la presenza del comma 21 del medesimo articolo. 
 
17. Non si dà luogo, senza possibilità di recupero, alle procedure contrattuali e negoziali 
relative al triennio 2010-2012 del personale di cui all'articolo 2, comma 2 e articolo 3 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni.  
È fatta salva l'erogazione dell'indennità di vacanza contrattuale nelle misure previste a 
decorrere dall'anno 2010 in applicazione dell'articolo 2, comma 35, della legge 22 
dicembre 2008, n. 203. 
 
21. I meccanismi di adeguamento retributivo per il personale non contrattualizzato di cui 
all'articolo 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, così come previsti 

dall'articolo 24 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, non si applicano per gli anni 2011, 
2012 e 2013 ancorché a titolo di acconto, e non danno comunque luogo a successivi 
recuperi.  
Per le categorie di personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n.165 e successive modificazioni, che fruiscono di un meccanismo di progressione 
automatica degli stipendi, gli anni 2011, 2012 e 2013 non sono utili ai fini della 
maturazione delle classi e degli scatti di stipendio previsti dai rispettivi ordinamenti. 
Per il personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 e 
successive modificazioni le progressioni di carriera comunque denominate 
eventualmente disposte negli anni 2011, 2012 e 2013 hanno effetto, per i predetti anni, ai 
fini esclusivamente giuridici. 
Per il personale contrattualizzato le progressioni di carriera comunque denominate ed i 

passaggi tra le aree eventualmente disposte negli anni 2011, 2012 e 2013 hanno effetto, 
per i predetti anni, ai fini esclusivamente giuridici. 
 
COMMENTO: proposto l’emendamento volto solo a sospendere i meccanismi di 

adeguamento retributivo, per evitare la soppressione. 
Per il SAP devono essere considerati anche gli effetti economici connessi alle progressioni 

di carriera. Al riguardo si deve tenere presente che il Senato ha introdotto il comma 11-bis 
dell’art. 8, sotto riportato: 

 
Art. 8 

(Contenimento delle spese in materia di impiego pubblico) 
 
11-bis. Al fine di tenere conto della specificità del comparto sicurezza-difesa, e delle 
peculiari esigenze del comparto del soccorso pubblico, nello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze è istituito un fondo con una dotazione di 80 milioni 
di euro annui per ciascuno degli anni 2011 e 2012 destinato al finanziamento di misure 
perequative per il personale delle forze Armate, delle Forze di polizia e del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco interessato alle disposizioni di cui all’art. 9, comma 21. Con 
decreto del presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministri competenti, sono 
individuate le misure e la ripartizione tra i Ministeri dell’interno, della difesa, delle 
infrastrutture e trasporti, della giustizia, dell’economia e delle finanze e delle politiche 
agricole, alimentari e forestali delle risorse del fondo di cui al primo periodo. Il Ministro 
dell’economia e delle finanze è autorizzato a disporre, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 
 
COMMENTO: stanziati 160 milioni per gli anni 2011 e 2012 (non per il 2013!) che dovrebbero 

garantire l’aspetto economico delle progressioni di carriera … aspetto escluso 
esplicitamente dal medesimo articolo 9 comma 21 !!! 
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30. Gli effetti dei provvedimenti normativi di cui all'articolo 3, comma 155, secondo 
periodo, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, decorrono dal 1 ° gennaio 2011. 
 
COMMENTO: Differimento al 1° gennaio 2011 degli effetti della Legge di riordino delle 

carriere, la quale autorizza la spesa di 73 mln di euro per il 2004, 118 mln per il 2005 e 112 
mln per il 2006 per il citato riordino. 

 
Art. 12 

Interventi in materia previdenziale 
 
7. A titolo di concorso al consolidamento dei conti pubblici attraverso il contenimento 

della dinamica della spesa corrente nel rispetto degli obiettivi di finanza pubblica previsti 
dall'Aggiornamento del programma di stabilità e crescita, dalla data di entrata in vigore 
del presente provvedimento, con riferimento ai dipendenti delle amministrazioni 
pubbliche come individuate dall'Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT) ai sensi del 
comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 il riconoscimento 
dell'indennità di buonuscita, dell'indennità premio di servizio, del trattamento di fine 
rapporto e di ogni altra indennità equipollente corrisposta una-tantum comunque 
denominata spettante a seguito di cessazione a vario titolo dall'impiego è effettuato: 
a) in un unico importo annuale se l'ammontare complessivo della prestazione, al 
lordo delle relative trattenute fiscali, è complessivamente pari o inferiore a 90.000 
euro; 
b) in due importi annuali se l'ammontare complessivo della prestazione, al lordo 
delle relative trattenute fiscali, è complessivamente superiore a 90.000 euro ma 
inferiore a 150.000 euro. In tal caso il primo importo annuale è pari a 90.000 
euro e il secondo importo annuale è pari all'ammontare residuo; 
c) in tre importi annuali se l'ammontare complessivo della prestazione, al lordo delle 
relative trattenute fiscali, è complessivamente uguale o superiore a 150.000 eur , 
in tal caso il primo importo annuale è pari a 90.000 euro, il secondo importo 

annuale è pari a 60.000 euro e il terzo importo annuale è pari all'ammontare 
residuo. 
 
10. Con effetto sulle anzianità contributive maturate a decorrere dal 1 gennaio 2011, 
per i lavoratori alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto 
economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto 

nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 
dicembre 2009, n. 196, per i quali il computo dei trattamenti di fine servizio, comunque 
denominati, in riferimento alle predette anzianità contributive non è già regolato in base 
a quanto previsto dall'articolo 2120 del codice civile in materia di trattamento di fine 
rapporto, il computo dei predetti trattamenti di fine servizio si effettua secondo le regole 

di cui al citato articolo 2120 del codice civile, con applicazione dell'aliquota del 6,91 per 
cento. 
 
COMMENTO: introduzione di un più penalizzante sistema di calcolo della c.d. indennità di 

buonuscita. Cioè non si utilizza come base di calcolo l’ultimo stipendio percepito (con 
progressioni di carriera e scatti aggiuntivi), ma il sistema relativo al Trattamento di fine 

rapporto (TFR), calcolato con un accantonamento annuo. Tale penalizzazione avrebbe 
dovuto essere compensata con i Fondi pensione della Riforma Dini. 
 


